1 GIUGNO

P. SPINOLA DOMENICO

Di Genova. Professò nella Maddalena di Genova il 20/X/1670.

Nel 1677 fu mandato nel collegio di Novi; qui nel 1678 fu eletto vicerettore dal capitolo collegiale, e fece “lodabilmente” la retorica fino al dic. 1678. A questa data fu mandato a S. Biagio di Roma per insegnare lettere umane ai chierici e novizi” con molto profitto de scolari, attenzione, esemplarità, e soddisfazione dei superiori”. Nel 1679 fu mandato a Napoli dove risiedette stabilmente; già prima del 1712 è vicerettore del collegio Caracciolo. Fu rettore di questo collegio dal 1689 al 1703, riconfermato per desiderio della famiglia Caracciolo protettrice del collegio di triennio in triennio, “sperando che dalla di lui assistenza possa derivare al med. Collegio utile non ordinario, sì come mediante il buon servitio da esso prestato l’hanno sperimentato per il passato”. Fu rettore del Caracciolo ancora nel triennio 1714-17.

Morì in età di anni 72 nel collegio Caracciolo il 1/VI/1724 P. Domenico fu eletto la prima volta rettore del Caracciolo quando nel 1689 fu celebrata una seconda convenzione con la famiglia Caracciolo (Nap. 265), perché si trattava di risabare una situazione economica abbastanza disastrata.

1 GIUGNO
P. MANNI ANGELO GABRIELE

Di Milano. Professò in S. Maria Segr. Il 20/3/1698.

Dal 1702 al 1708 fu maestro di grammatica nel collegio di Lugano (il suo cognome è: Magni). Nel 1708 fu trasferito nel collegio di Merate.

Nel 1710 fu eletto parroco di S. Maria Segr. Di Milano, e governò quella parrocchia per diversi anni. Dal 1730 al 1732 fu rettore di S. Martino a Milano.

Nel 1732 fu mandato rettore del collegio di Rivolta. Subito procurò di ampliare le scuole di quel collegio, come ci consta dal seguente documento (Riv. 83).

(Lo scritto a mano non è di facile lettura……..per questo si omette)
P. Chincherio attesta che fu diligentissimo nell’amministraz. Nel 1736 fu trasferito vicepreposito in S. Pietro Monf. Di Milano.

Passò gli ultimi anni in S. Maria Segr., dove morì all’età di 80 anni il 1/VI/1760. “In tutto il non molto lungo si, ma penosissimo corso della sua malattia ha sempre dimostrato assieme d’una cristiana rassegnazione, una costanza assai superiore all’età sua; e con devozione e pietà singolare più di una volta chiese e fu munito dei SS. Sacramenti.

Si può dire che in tutta la sua lunga età abbia affaticato a pro della religione, mentre dalla scuola essendo stato chiamato al governo di questa parrocchia, l’ha per ben 19 anni; poscia passò all’assistenza agli orfani di S. Martino di Milano, e dopo il governo di alcuni collegi essendo qui già molti anni ritornato passò il resto dei suoi giorni caro a tutta questa famiglia da cui veniva qual padre accarezzato; ed impiegato di continuo in opere di pietà e nell’amministrazione del Sacramento della Penitenza fino agli ultimi suoi giorni”.

